
DELITTI CONTRO LA 
LIBERTA’ INDIVIDUALE*

Libro II, titolo XII, capo III c.p. 
Di interesse medico legale e delitti sessuali 

Violenza sessuale, ecc.

* fra cui il sequestro di persona.



La legge 15 febbraio 1996 n. 66 ha abrogato il Capo I (Dei delitti contro la 
libertà sessuale) del Titolo IX (Dei delitti contro la moralità pubblica ed il 
buon costume) del Libro II del Codice Penale.

La materia dei delitti sessuali è stata ricollocata nell’ambito del Capo III 
(Dei delitti contro la libertà individuale) del Titolo XII (Dei delitti contro 
la libertà individuale)  del Titolo XII (Dei delitti contro la persona)  dello 
stesso  Libro  II  introducendo  gli  artt.  690  bis  e  seguenti  (con  poi 
modificazioni ed integrazioni).

La materia della violenza sessuale non è più ricompresa nei delitti contro la 
moralità pubblica e il  buon costume ma è inserita fra i  delitti  contro la 
persona ed in particolare contro la libertà individuale.

Sono state abolite la distinzione fra “violenza carnale” ed “atti di libidine 
violenti”  (già arte.  519 e 521 c.p.)  ed introdotto l’espressione di  “violenza 
sessuale” e di “atti sessuali”.



ART. 699 BIS C.P VIOLENZA SESSUALE

Chiunque, con violenza o minaccia o mediante abuso di autorità, costringe 
taluno a compiere o subire atti sessuali punito con la reclusione da 5 a 10 anni.

Alla stessa pena soggiace chi induce taluno a compiere o subire atti sessuali:

1. Abusando delle condizioni di inferiorità fisica o psichica della persona 
offesa al momento del fatto;

2. Traendo in inganno la persona offesa per essersi il colpevole sostituito 
ad altra persona.

Nei casi di minore gravità la pena è diminuita  in misura non eccedente i due 
terzi



ART. 609 TER CIRCOSTANZE AGGRAVANTI

La pena è della reclusione da 6 a 12 anni se i fatti di cui all’art. 609 bis sono commessi:

1. Nei confronti di persona che non ha compiuto gli anni 14;

2. Con l’uso di  armi  o  di  sostanze alcoliche,  narcotiche o stupefacenti  o  di  altri 
strumenti o sostanze gravemente lesivi della salute della persona offesa:

3. Da persona travisata o che simuli la qualità di un P.U. o di un I.P.S.;

4. Su persona comunque sottoposta a limitazioni della libertà personale;

5. Nei confronti di persona che non ha ancora compiuto gli anni 18 della quale il 
colpevole sia l’ascendente (parente da cui si discende), il genitore, anche adottivo, il 
tutore;



ED ANCORA (PER * DLGS 4/3/2014, N. 39)

5 bis: all’interno o nelle immediate vicinanze di istituto d’istruzione o di formazione frequentato 
dalla persona offesa;

5 ter: nei confronti di una donna in stato di gravidanza;

5 quater: nei confronti di persona della quale il colpevole sia il coniuge, anche separato o divorziato, 
ovvero colui che alla stessa persona o è stato legato da relazione affettiva, anche senza convivenza;

5 quinquies *: se il reato è commesso da persona che fa parte di un’associazione per delinquere e al 
fine di agevolarne l’attività:

5  sexies*:  se  il  reato è commesso con violenze gravi  o dal  fatto deriva al  minore,  a  causa della 
reiterazione della condotta, un pregiudizio grave

La pena è della reclusione da 7 a 14 anni se il fatto è commesso nei confronti di persona che non ha 
compiuto gli anni 10.



ART. 609 QUATER 
ATTI SESSUALI CON MINORENNE

Soggiace alla pena stabilita dall’art. 689 bis chiunque, al di fuori delle 
ipotesi previste in detto articolo, compie atti sessuali con persona 
che, al momento del fatto:

1. Non ha compiuto gli anni 14;

2. Non  ha  compiuto  gli  anni  16,  quando   il  colpevole  sia 
l’ascendente, il genitore, anche adottivo, o il di lui convivente, il 
tutore,  ovvero  altra  persona  cui,  per  ragioni  di  cura,  di 
educazione, di istruzione, di vigilanza o di custodia, il minore è 
affidato  o  che  abbia,  con  quest’ultimo,  una  relazione  di 
convivenza.



NUOVA AGGRAVANTE EX LEGGE N. 69 DEL 
25/7/2019 (C.D. CODICE ROSSO)

La pena è aumentata fino ad un terzo quando gli 
atti (sessuali con minorenne inferiore ad anni 14) 
sono posti in essere in cambio di denaro o di altra 
utilità (pure solo promessa)

DA notare  che  nel l ’omicidio  viene  estesa 
l’applicazione  delle  circostanze  aggravanti, 
facendovi rientrare anche le relazioni personali.



Fuori  dei  casi  previsti  dall’art.  609  bis,  l’ascendente,  il  genitore,  anche 
adottivo, o il di lui convivente, il tutore ovvero altra persona cui, per ragioni 
di cura, di educazione, di istruzione, di vigilanza o di custodia, il minore è 
affidato, o che abbia con quest’ultimo una relazione di convivenza, che, con 
l’abuso  dei  poteri  connessi  alla  sua  posizione,  compie  atti  sessuali  con 
persona minore che ha compiuto gli anni 16, è punito con la reclusione da 3 
a 6 anni.

Non è punibile il minorenne che, al di fuori delle ipotesi previste nell’art. 
609 bis, compie atti sessuali con un minorenne che abbia compiuto gli anni 
13, se la differenza di età fra i soggetti non è superiore a 3 anni.

Nei casi di minore gravità la pena è diminuita in misura non eccedente i 2/3.

Si applica la pena di cui all’art. 609 ter, secondo comma (7-14 anni), se la 
persona offesa non ha compiuto gli anni 10.



ART. 609 QUINQUIES 
 CORRUZIONE DI MINORENNE

Chiunque compie atti sessuali  in presenza di persona 
minore di anni 14, al fine di farla assistere, è punito con 
la reclusione da 1 a 5 anni.

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, alla stessa 
pena di cui al I comma soggiace chiunque fa assistere 
una persona minore di anni 14 al compimento di atti 
sessuali,  ovvero  mostra  alla  medesima  materiale 
pornografico, al fine di indurla a compiere o subire atti 
sessuali.



La pena è aumentata (Dgls 4/3/2014):

A. Se il reato è commesso da più persone riunite;

B. Se il reato è commesso da persona che fa parte di un’associazione 
per delinquere ed al fine di agevolarne l’attività;

C. Se il reato è commesso con violenze gravi o se dal fatto deriva al 
minore, a causa della reiterazione delle condotte, un pregiudizio 
grave.

La  pena  è  aumentata  fino  alla  metà  quando  il  colpevole  sia 
l’ascendente,  il  genitore,  anche  adottivo,  o  il  di  lui  convivente,  il 
tutore, ovvero altra persona cui, per ragioni di cura, di educazione, di 
istruzione, di vigilanza o di custodia, il minore è affidato, o che abbia 
con quest’ultimo una relazione di stabile convivenza.



ART. 609 SEXIES 
IGNORANZA DELL’ETÀ DELLA PERSONA 

OFFESA

Quando i delitti previsti negli articoli 609 bis, 609 
ter,  609  quater,  609  octies  e  609  indecise  sono 
commessi  in  danno di  un  minore  degli  anni  18  e 
quando è commesso il delitto di cui all’articolo 609 
quinquies  (corruzione  di  minorenne),  il  colpevole 
non  può  invocare,  a  propria  scusa  l’ignoranza 
dell’età  della  persona  offesa,  salvo  che  si  tratti  di 
ignoranza inevitabile.



ART. 609 SEPTIES 
QUERELA DI PARTE

I delitti  previsti  dagli  articoli  609 bis,  609 ter e 609 
quater  sono  punibili  a  querela  della  persona  offesa. 
Salvo  quanto  previsto  dall’art.  597  III  comma (morte 
della  persona  offesa  prima  del  termine  per  la  querela),  il 
termine per  la  proposizione della  querela  è  ora  di  12 
mesi: da 6 a 12 la legge 19/7/2019 n. 69 (il c.d. Codice 
Rosso),La querela proposta è irrevocabile.

Si procede tuttavia d’ufficio: 



1. Se il fatto di cui all’art. 609 bis è commesso nei confronti di persona 
che dal momento dei fatti non ha compiuto gli anni 18;

2. Se il fatto è commesso dall’ascendente, dal genitore, anche adottivo, o 
dal di lui convivente, dal tutore ovvero da altra persona cui il minore è 
affidato per ragioni di cura, di educazione, di istruzione, di vigilanza o 
di custodia o che abbia con esso una relazione di convivenza;

3. Se il  fatto è commesso da un P.U. o da un I.P.S. nell’esercizio delle 
proprie funzioni;

4. Se  il  fatto  è  connesso  con  un  altro  delitto  per  il  quale  si  deve 
procedere d’ufficio;

5. Se il  fatto è commesso nell’ipotesi di cui all’art.  609 quater,  ultimo 
comma (persona offesa minore di anni 10).



ART. 609 OCTIES 
VIOLENZA SESSUALE DI GRUPPO

La violenza sessuale di gruppo consiste nella partecipazione, da parte di 
più persone riunite, ad atti di violenza sessuale di cui all’art. 609 bis.

Chiunque commette atti di violenza sessuale di gruppo è punito con la 
reclusione da 6 a 12 anni. La pena è aumentata se concorre taluna delle 
circostanze aggravanti previste dall’art. 609 ter.

La pena è diminuita per il partecipante la cui opera abbia avuto minima 
importanza nella  preparazione o nella  esecuzione del  reato.  La pena è 
altresì  diminuita  per  chi  sia  stato  determinato  a  commettere  il  reato 
quando  concorrono  le  condizioni  stabilite  dai  numeri  3  (autorità)  e  4 
(minore anni 18, infermità o deficienza psichica) del I e dal III comma dell’art. 
112 (circostanze aggravanti: determinazione di persona non imputabile).



ART. 609 NONIES 
PENE ACCESSORIE ED ALTRI EFFETTI PENALI

La condanna o l’applicazione della pena su richiesta delle parti ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per 
alcuno dei delitti previsti dagli articoli 609 bis, 609 ter, 609 quater, 609 quienquies, 609 octies  e 
609 undecies (adescamento di minorenni < 16 anni) comporta:

La perdita della responsabilità genitoriale quando la qualità di genitore è elemento costitutivo o 
circostanza aggravante del reato (Dlgs 28/12/2013 n. 154).

L’interdizione  perpetua  da  qualsiasi  ufficio  attinente  al la  tutela,  al la  curatela  e 
all’amministrazione di sostegno;

La perdita del diritto agli alimenti e l’esclusione dalla successione della persona offesa;

L’interdizione temporanea dai pubblici uffici; l’interdizione dai pubblici uffici per la durata di 
anni  5  in seguito alla  condanna alla  reclusione da 3  a  5  anni  ,  ferma restando l’applicazione 
dell’art. 29, I comma, quanto all’interdizione perpetua (condanna all’ergastolo o reclusione non 
inferiore a 5 anni).

La sospensione dall’esercizio di una professione o di un’arte.



La condanna o l’applicazione della pena su richiesta delle parti 
… se commessa nei confronti di persona che non ha compiuto 
gli anni 18 … comporta in ogni caso l’interdizione perpetua da 
qualunque incarico nelle scuole di ogni ordine e grado nonché 
da  ogni  ufficio  e  servizio  in  istituzioni  o  altre  strutture 
pubbliche o private frequentate prevalentemente da minori.

La condanna per i delitti previsti dall’art. 600 bis (prostituzione 
minorile)  II comma (atti sessuali con minore fra 14 e 18 anni per 
denaro o altra utilità), dall’art.609 bis, nelle ipotesi aggravate di 
cui all’art. 609 ter, dagli articoli 609 quater, 609 quinquies e 
609 octies,  nelle  ipotesi  aggravate  di  cui  al  III  comma del 
medesimo articolo, comporta, dopo l’esecuzione della pena e 
per la durata minima di 1 anno, l’applicazione delle seguenti 
misure di sicurezza personali: 



MISURE DI SICUREZZA
Un  provvedimento  finalizzato  a  risocializzare  il  condannato  socialmente  pericoloso  (che  può 
reiterare  il  reato).  Possono essere  personali  detentive  (p.  es.  colonia  agricola,  casa  di  cura  e  di 
custodia per i condannati  infermi psichici o con cronica intossicazione da alcol) o non detentive 
(libertà vigilata, divieto di soggiorno, esplosione dello straniero, divieto di frequentare osterie o 
pubblici spacci di bevande alcoliche, ecc.) oppure patrimoniali (p. es. la confisca).

In questo caso:

1. L’eventuale  imposizione  di  restrizione  dei  movimenti  e  della  libera  circolazione,  nonché  il 
divieto di avvicinarsi a luoghi frequentati abitualmente da minori;

2. Il divieto di svolgere lavori che prevedano un contatto abituale con minori.

3. L’obbligo  di  tenere  informati  gli  organi  di  polizia  sulla  propria  residenza  e  sugli  eventuali 
spostamenti.

Chiunque viola le disposizioni previste dal III comma (misure di sicurezza) è soggetto alla pena 
della reclusione fino a 3 anni.



LA CAUZIONE DI BUONA CONDOTTA

Misura di sicurezza patrimoniale che precede il deposito presso 
la Cassa delle Ammende di una somma compresa fra 103,29 e 
2.065,83  €  oppure  la  prestazione  di  una  garanzia  mediante 
ipoteca o fideiussione solidale.

Possono  usufruire  i  trasgressori  del  divieto  di  frequentare 
osterie e spacci di bevande alcoliche.

Se colui che è sottoposto alla misura commette un delitto o una 
contravvenzione  punibile  con  l’arresto,  la  cauzione  di  buona 
condotta viene devoluta alla Cassa per le Ammende.



ART. 609 UNDECIES 
ADESCAMENTO DI MINORENNI

Chiunque, allo scopo di commettere i reati di cui agli articoli 600 (riduzione 
o mantenimento in schiavitù o in servitù, anche per prestazioni sessuali o prelievo di 
organi), 600 bis (prostituzione minorile), 600 ter (pornografia minorile) e 600 
quater (detenzione materiale pornografico con minori di 18 anni), anche se relativi 
al  materiale  pornografico  di  cui  all’art.  600  quater  1,  600  quinquies 
(iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile), 609 bis, 
609 quater, 609 quinquies e 609 octies, adesca un minore di anni 16, se il 
fatto non costituisce più grave reato, con la reclusione da 1 a 3 anni.

Per  adescamento  si  intende  qualsiasi  atto  volto  a  carpire  la  fiducia  del 
minore  attraverso  artifici,  lusinghe  o  minacce  posti  in  essere  anche 
mediante  l’utilizzo  della  rete  internet  o  di  altre  reti  o  mezzi  di 
comunicazione.



ART. 609 DUODECIES 
CIRCOSTANZE AGGRAVANTI

Tralasciando l’art. 609 decies che riguarda le comunicazioni 
per i tribunale per i minorenni per reati commessi in danno 
di  minorenne  o  da  uno  dei  genitori  di  un  minorenne  in 
danno  dell’altro  genitore,  con  assicurazione  di  assistenza 
psicologica al minore,  le pene per i reati di cui agli articoli 
609  bis,  609  quater,  609  quinquies,  609  octies  e  609 
undecies  sono aumentate in misura non eccedente la metà 
nei casi in cui gli stessi siano compiuti con l’utilizzo di mezzi 
atti ad impedire l’identificazione dei dati di accesso alle reti 
telematiche (Dlgs 4/3/2014, n. 39).



CASSAZIONE III SEZ. PENALE  
SENT. 18864/2019

Non basta entrare nello studio di un ginecologo per accettare implicitamente una 
visita genitale.

Il consenso deve essere esplicito, anche se le manovre sono clinicamente corrette.

Il consenso è un obbligo giuridico e ignorarlo è reato penale.

Si compiono atti incidenti sulla sfera di autodeterminazione della libertà sessuale.

Appare configurabile il delitto di violenza sessuale e non è necessario che la condotta 
dell’agente sia specificamente finalizzata soddisfacimento del suo piacere sessuale.

Non si può invocare l’errore sulla conoscenza della legge penale ex art. 5 c.p., che non 
esclude il dolo ed esclude la colpevolezza solo in caso di ignoranza inevitabile.



QUALE ERA IL CASO?

Ginecologo  che,  senza  consenso,  aveva  compiuto  
(con  dolo:  cioè  con  coscienza  e  volontà)  atti 
(toccamenti  intimi  deliberati)  che  avevano  portato 
alla stimolazione sessuale delle pazienti. 

Condanna in I grado a 6 anni di reclusione, assolto in 
Appello  perché  il  fatto  non  costruisce  reato  e 
sentenza annullata poi, con rinvio, dalla Cassazione.



LEGGE 19 LUGLIO 2019, N. 69 
CODICE ROSSO

Sprint per l’avvio del procedimento penale per reati fra cui i 
maltrattamenti in famiglia, lo stalking, la violenza sessuale.

La  P.G. ,  acqu i s i t a  l a  not iz i a  d i  rea to ,  r i f e r i sce 
immediatamente al P.M., anche oralmente.

Il P.M., entro 3 giorni dall’iscrizione della notizia di reato, 
deve assumere informazioni dalla persona offesa o da chi ha 
denunciato.  Proroghe  solo  per  tutela  dei  minori  o 
riservatezza  delle  indagini,  nelll’interesse  della  persona 
offesa 



Nuovo  art.387  bis  che  punisce  chi  viola  i  provvedimenti  di 
allontanamento dalla casa familiare o di divieto di avvicinamento 
ai luoghi frequentati dalla persona offesa (da 6 mesi a 3 anni di 
reclusione).

Possibilità di utilizzo del braccialetto elettronico per il controllo 
(anche nel delitto di maltrattamenti contro familiari e conviventi).

Nuovo art. 612-ter che punisce la diffusione illecita di immagini o 
video sessualmente espliciti, destinati a rimanere privati, senza il 
consenso (c.d. revenge porn)  -  da 1 a 6 anni. Pena aumentata se 
coniuge separato o divorziato o relazione affettiva (anche cessata) 
o donna incinta o persona in condizioni di inferiorità psichica o 
fisica. Punibile a querela ma termini di 6 mesi e querela che può 
avere remissione solo processuale.



Nuovo  art,  583  quater  c.p.:  “Chiunque  cagiona  ad  alcuno  lesione 
personale dalla quale derivi la deformazione o lo sfregio permanente 
del viso, è punito con la reclusione da 8 a 14 anni”. (uso di acido)

Nuovo art.  558 bis cp.:  punisce chiunque, con violenza o minaccia, 
costringe  una  persona  (anche  approfittando  di  condizioni  di 
vulnerabilità o di inferiorità psichica o di necessità di una persona, 
con  abuso  delle  relazioni  familiari,  domestiche,  lavorative  o 
dell’autorità derivante dall’affidamento per ragioni di cura, istruzione 
o educazione, vigilanza o custodia induce) a contrarre matrimonio  o 
unione civile: da 1 a 5 anni. Pena aumentata nei minori (specie di anni 
14).

Le disposizioni del 558 si applicano anche quando il fatto è commesso 
all’esterno  da  cittadino  italiano  o  da  straniero  residente  in  Italia 
ovvero in danno di cittadino italiano o di straniero residente in Italia.



AGGRAVATE LE SANZIONI

Maltrattamenti in famiglia: prima da 2 a 6 anni, ora 3-7-

Stalking: prima 6 mesi - 5 anni, ora 1 anno - 6 anni e 6 
mesi.

Violenza sessuale: prima da 5 a 10 anni, ora da 6 a 12 
anni.

Violenza sessuale di gruppo: prima  6-12 anni, ora 8-14 
anni di reclusione.



ED ANCORA
Corsi  obbligatori  di  formazione  per  gli  operatori  di  Polizia  (P.S., 
Carabinieri e Polizia Penitenziaria).

In caso di condanna (p. es, art.609 c.p.) la sospensione condizionale della 
pena è subordinata alla partecipazione di specifici corsi di ricupero, con 
oneri a carico del condannato.

Copia delle ordinanze di custodia cautelare personali di sostituzione o di 
revoca)  nonché  l’avviso  di  conclusione  delle  indagini  preliminari, 
dell’archiviazione,  della  sentenza per  reati  p.  es.  609 bis  c.p,  debbono 
essere obbligatoriamente trasmesse al giudice civile (nei casi di decisioni 
su  separazione  o  relative  a  figli  minori  e  per  l’esercizio  della  potestà 
genitoriale.


